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Col 1 settembre p. v. si apre 
l'abbonamento a tutto l’anno in 
corso col prezzo di L. 10,66. 


Si raccomanda ai nostri benavoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll’Amministrazione. 


AU Ufficiali 


La Gaza. Ufficiale del 25 agosto contiene: 


1, R. decreto per aggiunte al ruolo organico 
degli stabilimenti scientifici nella R. Università 
di Catania; 

2. Id. per aggiunte al ruolo organico degli 
stabilimenti scientifici nella R. Università di 
Genova; 

8. Id. che convoca il 1° collegio elettorale di 
Napoli pel 5 settembre p. v. affinchè proceda 
all'elezione del proprio deputato. Oceorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo il 12. 

4. Disposizioni nel personale del ministero di 
grazia e giustizia e nel personale giudiziario. 

La .Direzione dei telegrafi avvisa che im Mo- 
glia (Mantova) e in Ururi (Campobasso) è stato 
attivato un ufficio telegrafico governativo al 
servizio del governo e dei privati. 
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I condannati che vogliono lavoro 





Vedemmo, che anche il Diri//o, ed altri gior- 
nali che replicarono i nostri articoli, en- 
trarono da ultimo nell'ordine d'idee da noi 
propugnato circa al lavoro dei condannati ed 
ai liberati dal carcere. Abbiamo poi letto con 
grande piacere nella Gazzetta Piemontese una 
corrispondenza, che ei conferma pienamente nelle 
idee da noi altre volte espresse circa al lavoro 
dei condannati da applicarsi alle bonifiche, fa- 
cendo di esso specialmente un mezzo di reden- 
zione morale per essi, e di guadagnarsi il pane, 
una volta che sieno liberati, meglio che coll’aiuto 
di qualunque patronato. 

Ecco, secondo quel corrispondente, una parte 
del dialogo ch'egli ebbe, alla Colonia delle Tre 
fontane dei frati trappisti nei pressi di Roma, 
col Beltrani-Scalia direttore generale delle carceri: 

« Dunque il problema è risolto? diss'io. 

< Era già risolto prima, rispose lui, ma era 
importante risolverlo qui in Roma, dinnanzi a 
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ella sentisse l'abate Franchino 6 l'ingegnere 
Mars quanto si ripromettono dal lavoro di que- 
ti forzati! St applicarono con vera febbre al 
lavoro e non vugliono staccarsene: volevamo 
ricondurl via per due mesi; ma piansero e 
ci supplicarono di lasciarli a lavorare: Non 
dateci alcun compenso, ma lasciateci lavorare. 
Già lo sa, i primi giorni ci si misero con tanto 
ardore che ai più sì gonfiarono le mani. Lavo- 
rando si sentono migliori, e quando in mezzo 
a quel cielo purissimo una parola onesta o d'af- 
fetto giunge a loro, si vedono i loro occhi lam- 
peggiare. Il lavoro rigenera, e questa gente, 
meno pochi che si possono segnare, saranno nei 
loro paesi elementi d'ordine, di tranquillità, di 
seria applicazione. » 

Questo fatto è tale, che dovrebbe indurre ad 
usare questo modo di lavoro dei condannati non 
soltanto nei pressi di Roma, ma in tutta la cam- 
pagna romana, ed in ogni regione dove.ci sono 
bonifiche da fare, canali per l'irrigazione da sca- 
vare, ferrovie da costruire, fortificazioni da eri- 
gere, ed altre opere pubbliche, laddove si do- 
mandano lavori faticosi ed aggiomeramento 
di operai. ‘ 

Quando si vede tanta spontaneità nei con- 
dannati condotti al lavoro e tanto desiderio di 
occuparsi e di redimersi affaticando, sarebbe ‘ 
colpa ed un pessimo calcolo a non approfittarne, 

E' certo, che ge i carcerati costano moltissimo 
alla Nazione, applicati a lavori siffatti essi non 
soltanto costerebbero molto meno; ma lasciereb- 
bero il benefizio dell'opera loro, e, quello che 
vale molto più, una volta scontata la loro pesa, 
tornerebbero corretti ed atti a guadagnarsi il 
pane colla propria fatica, e una volta liberati 
ben più difficilmente cadrebbero nelle recidive, 

. Facendo lavorare a questo modo i condannati, 
81 avrebbe dunque non soltanto il profitto del- 
l’opera loro, ma “quello ben più grande di avere 
esercitato una cura morale e sociale e preparato 
la diminuzione dei delitti ed un grande rispar- 
mio per l'avvenire in carceri, carcerati e giudici. 

Notiamo anche un altro fatto, che a nostro 
credere merita molta considerazione, 

L' Italia ha ancora da costruire parecchie mi. 
gliaia di chilometri di ferrovie, ha da bonificare 
contipaia di migliaia di ettarì di terreni palu- 


tutto il mondo, E fu risolto bene. Vorrei che . 





dosi e malsani, ha da scavare canali, costruire 
strade e fare altre opere di miglioramento e di 
difesa, come abbiamo detto. 

Ora, colla smania predominante, e per certe 
cose anche col bisogno evidente di far presto, 
questi lavori si vogliono fare con molta fretta. 
E sta bene: così, si dice, noi diamo lavoro a 
molta gente che ne manca, e s' impedisce l’emi- 
grazione ece, 

A parte la questione della emigrazione, sulla 
quale abbiamo le nostre idee, sopra le quali non 
è qui il momento di tornare a discutere, 
noi ci domandiamo quale è l'effelto sociale di 
questi lavori straordinarii ed affrettati, che 
poscia cesseranno ad un tratto. 

Ecco quali, a nostro parere, sarebbero. Voi 
per i lavori straordinarii distraete dal loro lavoro 
ordinario, allontanate dalle loro famiglie e dai 
campi molte, ma molte migliaia di braccianti, il 
di cui posto sarebbe poscia occupato da altri, se 
mai, cessati i lavori, dovessero cercar di tornare 
alle occupazioni di prima, 

Ora si sa, che il bracciante lontano dalla fa- 
miglia non contrae le migliori abitudini, con- 
suma quasi tutto quello che guadagna, e poi, se 
diviene impotente, ricade alle spese della carità 
pubblica e talora va a tenere compagnia ai car- 
cerati suddetti, o viene a chiedere colla minaccia 
un lavoro, che non si ha più da dare loro. Sono 
casi questi, che non suecedono di rado e che da 
ognuno si possono vedere, E' una delle ragioni 
e previsioni per cui noi non dubiteremmo di ado- 
perare nelle opere pubbliche anche l'esercito, co- 
me facevano sempre i primi soldati del mondo, 
cioè i Romani, e fecero ai nostri tempi anche 
i Francesi nell’ Algeria e igli Americani nella 
guerra della secessione, 

Ma, se non si può vincere il pregiudizio mi- 
litare nostro, che è in contraddizione coi fatti 
militari altrui, i carcerati si possono bene ado- 
perare per gli accennati scopi nelle molte opere 
pubbliche di adesso, e specialmente nelle bonifi- 
che, nelle quali il lavoro è faticoso, 


Soprattutto nella Campagna Romana si do- 
vrebbe adoperare il lavoro dei carcerati, ma non 
in piccole proporzioni, in grande. Roma reclama 
sussidii per le sue opere interne. Per queste, lo 
confessiamo, noi non daremmo un soldo, benin- 
teso accollandosi lo Stato tutte le opere che 
sono per il servizio suo proprio. Tutto il resto 
lo faranno il Municipio ed i privati, giacchè se 


in dieci anni ‘la popolazione di Roma è cresciuta . 


di 100,000 abitanti, in altri dieci si acerescerà 
forse altrettanto, alla sola condizione di risanare 
la Campagna romana, sicchè possa essere colo- 
nizzata e dare dappresso tetto il necessario ap 
provvigionamento alla cresciuta popolazione. Le 
case le faranno i privati per guadagnare di bei 
affitti; e se l’aria sarà sana ed il vitto a mi 
glior mercato, la popolazione si accrescerà ben 
presto e pagherà le sue spese, 

Intanto il Governo trovi, la formula del suo 
contributo come Stato per fe opere maggiori di 
scolo e di prosciugamento, delle secondarie pro- 
vineiali e comunali, di quelle di terzo grado dei 
Consorzi obbligatori di possidenti, e tutto il 
resto si farà da sè. 

Si valga per afîrettare l’opera dei tre milioni 
ed un quarto, che il papa non vuole avere dal- 
l'Italia; e ne costituisca l'interesse annuale di 
un capitale da prendersi a prestito; facendo 
così, che il Papato, il quale lasciò che la Cam- 
pagna Romana s1 tramutasse in un malsano de- 
serto, contribuisca, senza volerlo, a redimerla e 
ad accelerare la prescrizione dei suppost: diritti 
del pretendente. 

In questi lavori si adoperino tutti i carcerati 
di Roma e dei paesi vicini; giacchè, volendo, da 
più posti si possono anche ricondurre al loro 
albergo alcuni colle ferrovie. 

Ma, ripetiamolo, tutta l’Italia ha terre da 
bonificare, e nello stesso nostro Friali, se di 
Palmanova si facesse un ridotto di una classe di 
costoro, specialmente dei più giovani, e se una 
ferrovia, sia pure economica, scendesse da Udine 
A quella fortezza e giù fino al porto, si potreb- 
bero adoperare a migliorare quello, come fa 
l'Austria del suo, a fare i canali di scolo in 
tutto il tratto da Ausa-Corno a Tagliamento, e 
se la ferrovia da Portogruaro si prolangasse al 
di quà fino a Palmanova, anche al di là di 
quel fiume, e nei lavori stessi della ferrovia. 
Sulla sponda destra del Tagliamento, dove gli 
spazii bonificabili sono più vasti, si potrebbe da 
ultino anche fare una colonia agricola, che 
servirebbe di modello per tutta la coltivazione 
della zona sopramarina. Il commercio e Ja na- 
vigazione dalla nostra sponda all'opposta del- 
l’ Adriatico si faranno più vivi quando tutte le 
nostre Basse saranno coltivate e sieno sgombe- 
rati i loro piccol porti, i quali da ultimo fa- 
rebbero capo tutti a Venezia, 








Le nostre Basse prosciugate coi lavori di scolo 
potrebbero prestarsi ad una vasta produzione di 
granaglie, di riso, di ortaglie e frutta per il 
commercio e di pesce nelle valli chiuse e nei 
‘fossati. Ora, agendo dietro un disegno generale, 
che abbracciasse tatta quella zona da Venezia 
al confine orientale, e nel tempo medesimo at- 
traversandola tutta fivo al confine orientale colla 
ferrovia, vi si potrebbero adoperare per anni 
parecchi tutti i condannati del Veneto con grande 
utilità dello Stato, che risparmierebbe molte 
spese e che sottrarrebbe molta parte di quella 
gente alla tentazione e quasi alla necessità di 
nuovi delitti, per ottenere il vitto, se non altro 
nel carcere, e potrebbe offrire ad essa anche in 
più posti una stabile sede. 

Intanto si è fatto uno sperimento in piccolo, 
il quale giustifica pienamente i maggiori tenta- 
tivi. Ma non bisogna tardare a fare questi, che 
torneranno di certo utilissim. Noi vorremmo, 
che si tentassero contemporaneamente nella Cam- 
pagna Romana, nella bassa zona del Veneto 
orientale, nella Sardegna ed intorno a Brindisi. 
Poi potrebbe diventare una misura generale. Se 
nel frattempo si potesse fondare anche una co- 
lonia penale in qualche isola lontana per i re- 
cidivi, tanto meglio. Ma intanto cominciamo dal 
lavorare in casa. 

Avevamo scritto fin qui da parecchi giorni 
in qualche giornale, che sebbene si credesse di 
poter risparmiare per il Governo dieci milioni 
occupando i condannati nelle bonifiche, non si 
doveva farlo, per non togliere il lavoro agli 
operai. Strana idea! Non ci sono forse tanti altri 
lavori nelle campagne ed altrove da tare per il 
lavoro libero? Se il lavoro è nel tempo stesso 
una pena ed una redenzione e cura morale per 
i condannati, con sicurezza di diminuirne il nu- 
mero in appresso, non dovreste voi farlo? Quei 
dieci milioni all'anno risparmiati adoperandoli 
nelle bonifiche non sarebbero un grande aumento 
di terreno produttivo da colonizzare all'interno 
a vantaggio anche dei lavoro libero? Ci pare 
impossibile, che si possano dire sul serio così 
stolte corbellerie nella stampa, 

P. V. 





BITTO DELI 


Roma. Nel giornale dei lavori pubblici e 
delle strade ferrate è annunziato che, in seguito 
alle vive e ripetute istanze dell'on. Baccarini, 
al riaprirsi della Camera dei deputati con tutta 
probabilità verrà presentata la Relazione e di- 
scasso. il progetto di legge pel riordinamento 
del R. corpo del genio civile. Sappiamo che la 
Commissione incaricata dell'esame di quel pro- 
getto ha chiesto, non è molto, vari documenti 
che si riferiscono a studi precedentemente fatti 
sotto diversi ministri, nello scopo di migliorare 
le condizioni degli egregi ufficiali di quel bene. 
merito corpo. (Opinione) 


ETSSTEN BI MIRA 

Austria. Da qualche tempo Spalato è teatro 
di trist: scene, determinate dal riprovevole con- 
tegno delle truppe di guarnigione verso la citta- 
dinanza. L'ultima è così narrata dell’Avvenire 
di quella città: 

« Con provvido consigho il giorno di merco- 
ledi, dopo la parata della mattina, il militare fu 
consegnato in caserma. Sì poteva credere che 
questo giusto atto di rigore dovesse frenare i 
trapassi deplorabili della soldatesca. Non ne fu 
nulla: anche dal forte Grippi parecchi soldati 
hanno trovato modo d'insultare la inerme popo» 
lazione, 

< Ritornando a sera i tranquilli contadini del 
sobborgo Lucaz dalle loro campagne, venivano 
interpellati dai soldati, seduti sugli spalti della 
fortezza se erano autonomi o nazionali, A quelli 
che non davano loro una soddisfacente risposta, 
i soldati gettavano grosse pietre, alcune delle 
quali giunsero anche a destinazione, Poi non 
contenti di ciò, si diedero a svagliare enormi 
sassi sulle case vicino, rovinandone il tetto. 7 

«Questo fatto, aggiunto alla carica di mar- 
tedì sera, prova che l’odio della solantesca mor- 
lacca si estende a tutti gli abitanti della città 
@ suoi sobborghi indistintamente, e che la quieta 
couvivenza del quinto battaglione Weber e della 
nostra popolazione. si rende sempre più difficile», 

Francia, Si ha da Parigi 26; Oggi, 30° an- 
niversario della morte di Luigi Filippo, sì cele- 
brerà, in suo suffragio, una messa solenne. ” 

Già saprete che Sarah Bernhart, attualmente 
a Copenaghen, offese il rappresentante della Ger- 
mania in quella città col portare un brindisi 
alla. Francia «intera». L'Intransigeani fa un 











INSERZIONI » 





Inserzioni nella terza -pagina 
cent.25 perlinea, Annunzi in qua) 
ta pagina 15 cent. per ogni linoi 

Lettere non affrancate non si 
ricevono, nè si restituiscono m: 
noseritti, 

Il giornale si vende dal libraio. , 
A. Nicola, all’Edicola in Pia: 
V..E. e dal libraio Giuseppe Fran- 

cesconi in Piazza Garibaldi, 














parallelo fra quel toast èd il discorso di Cherburg 
osservando che Gambetta, troppo grasso, @ 
Bernhart, troppo magra, ma entrambi riuniti'riel: 
pensiero della rivincita, si completano a vicenda. 


Germania, Certi fogli clericali, dice il cor. 
rispondente berlinese del Temps, annunziano ch 
la Prussia cerca di riprendere le trattative co; 


Roma. Un uomo di Stato, che partecipò .alle 





trattative passate, avrebbe detto a tal proposit; 
« Scorrerà ancora molt’acqua dalla Sprea nel 
l'Havel prima che il Governo prussiano si lasci 
allettare ancora a codesto giuoco di femmine, 


gente in sottana, nel quale noa si sa mai se.il 


si vuoi dir no e il no vuol dir si.» 











— La stampa tedesca continua a preoccuparsi.’ 


dei rimedi da recare alla carestia che seguirà 
pessimo raccolto di quest'anno. La Pos/ scor 
giura il Governo prussiano di dare un vivo im- 


pulso ai lavori pubblici. La Norddeutsche All: * 


gemeine Zeitung difende le dottrine protezioni- 
ste di Bismarck contro gli attacchi dei progre: 
sisti, i quali, per sollevare la miseria, chiedono 
la soppressione o diminuzione dei dazi sui pro 
«dotti agricoli, 





Russia. Una delle questioni più gravi in: 


Russia è quella dei raccolti. Il territorio del: 
Volga e una gran parte della cosidetta « Terra 
nera », i Governi di Samara, Simbirsk, Sarati 

e Oremburgo stanno per subire una carestia delle 
più gravi. Tra le misure proposte dagli zezzstvos 
di quelle provincie, attrae l'attenzione quella de 

l'assemblea provinciale di Sizran, Si tratta di de. 


cretare un dazio d'uscita pei cereali per impe- - 


dirne l'esportazione. Il dazio sarebbe di 10 èo 
pecchi per pud e basterebbe, secondo i proponenti, 
a trattenere i cereali sul luogo dove regna la 
carestia o a formare un capitale che permetti 
rebbe di far fronte ai bisogni della crisi. La pr 
posta, già adottata dallo zemsivo di Sizran, 
tende la sanzione del Governo centrale per 
forza di legge. La stampa la critica acerbame; 
Il Nuovo Tempo, quantunque protezionista, la 
trova irragionevole, È Ue 


Inghilterra. Il bilancio delle Tadie, pr 
tato da Lorà Hartington, rilevò nelle finan: 
diane la. esistenza d’on disordine che: 
tutto ciò che si poteva immaginare. Noi solo 
V'ha forte disavanzo, ma: sembra non poter:ren- 
dersi conto dove si prese il danaro per far fron 
alle spese, Si era già udito parlare di gente cl 
non si rendeva conto delle. spese; ma l’amm 
nistrazione indiana, osserva. il Times, fece mi 
glio, essa. non può dichiarare la 
danaro speso! Una simile cosa ne dice abbastahz 
e prova la necessità di una riforma «radicale, 
completa. 

Grecia. Si ha da Atene, che ‘la. leva ord 
nata nelle Isole Jonie ha dato risultati contra 
all'aspettativa, dacchè gran numero degli: ob) 
gati al servizio militare seppe, colla fuga; esi 
tarsi dalla coscrizione. Il governo greco ha-com: 
perate dal governo francese 3000 uniformi com. 

‘ plete e gran numero di oggetti d’armamento. 


Albania, Notizie da Scutari, giunte per. 
via di Ragusa, annunziano essere Hairredin bè 
arrivato a Prevesa, proveniente da Costaritino 
poli, per organizzare la difesa del paess con 
i Greci, Egli ha già nominato parecchi ufficia) 
saperiori, ed è provvisto di grosse somme, ‘’ 

Romelia, Scrivono da Filippopoli, 20: Se 
bra che Aleko pascià, il quale è quì ritornati 
oggi, abbia riacquistato la fiducia, del Sultati 
che gli conferì l'ordine di Osmaniò di primi 
classe, non solo, ma gli fece anche una pro 
messa che sarà accolta con gioia nella Ro'melia; 
quella cioè di ‘confermare tutte le nomine sinora 
avvenute e che non erano state approvate, 
Questa conferma ufficiale renderà normale ..la 
situazione dei direttori della giustizia e delle-fi 
nanze e di molti prefetti, cosa che, nel” 
mento attuale, acquista un'importanza degi 
servendo a tranquillare gli animi, ed esse 
come Aleko pascià ha fatto vedere al Su 0, 
Îl mezzo migliore per togliere ai ‘Ruselioti" 
ognì velleità di annessione, governàzli meglio; 
renderli più felici che non' sieno i Bulgari; ‘ 




















IM Consiglio Comunale, nella su 
duta di jeri, ha approvato il proge 
riforma della tariffa daziania, soppritti ndo 
il dazio sui legumi con tega .( baccello.) a 
senza tega e i loro assimilati, sulle ‘oghé; sul 
esrbone minerale e, lignite, sull'erba medica è 
trifoglio e «ul fieno in erba e ciò dal 4° gone 





gaio. 1881 in poi; e adottando, con-qualche vas 
riante, la. proposta di percepire «il'dazio -aulle: 



























provenienza. del' 








































‘n 








































































«carni a peso invece che a capo, eccezion fatta 
pegli agnelli, ‘capretti ecc.; (1) i o li 
ha approvata la proposta di riforma delle di- 
sapasizioni esecutive pel dazio consumo e dei re- 
lativi allegati; 

ha deliberato di autorizzare la Giuuta Muni- 
+ cipale ad esigere il dazio consumo pel quinquen 

«nio 1881-85 in conto economico, sempre che me- 
°° diante appalto non ottenga il corrispettivo mi- 
mimo annuo di,L. 564,000, oltre l'importo delle 
; “qegionie derivanti dalle deliberazioni prese sulla 
«tariffa; 

ha rimandato ad altra seduta ogni delibera- 
‘zione relativa ai provvedimenti da prendersi 
«riguardo alle maestre che contraggono matri- 
monio. 

. ‘Monumento a Vittorio Emanuele. A 
‘quanto ci viene riferito, la Commissione pel mo- 

‘* numento a Vittorio Emanuele avrebbe, nella sua 
i. seduta di ieri, accettata l'offerta di cui abbiamo 
altra volta parlato per l'erezione d'un monumento 
equestre al Gran Re. L'offerta è stata fatta dalla 
Fonderia dei Fratelli De Poli di Vittorio, la quale 
S'è tanto distinta anche nella recente fusione del 
‘- monumento a Tiziano da inaugararsi il 5 set- 
° .. tembre p. v. a Pieve di Cadore, Le condizioni 

": sono quelle che abbiamo gia riferite: il monu- 
‘ mento equestre sarà in bronzo, alto 3 metri ed 
eseguito secondo un modello che sarà dato dalla 
«Commissione. L’opera dovrà essere compiuta en- 
tro due anni e il prezzo s’aggirerà intorno alle 
lire 22 mila. Crediamo di poter aggiungere che 
la ‘Commissione ha affidato all'architetto cav. 
Scala ed allo scultore sig. Flaibaui l'incarico di 
* presentare ì disegni per la statoa e per il pie 
.. destallo. Ecco dunque avviato verso la sua ese- 
“cuzione un progetto il cui annuncio è stato ac- 
‘-golto in Friuli con un favore pari al patriottismo 
‘che anima il 'nostro paese, 

Le bonifiche ed i prosciugameniti 
delle nostre paludi. Per convincersi che 
una grande ricchezza per la nostra Provincia 
deriverebbe dal prosciugamento delle vaste pa- 
ludi che occupano tutta la parte bassa del suo 
territorio fino alle lagune, basta recarsi una 
volta. a vedere i lavori di prosciugamento, d’im- 
.. Boniméento e d'irrigazione, che il valente agro- 
‘nomo lombardo sig. Carlo Ferrari ha intrapreso 
i da quattro anni a Fraforegno. e va proseguendo 
on instancabile alacrità. 

Non è mia intenzione di rilevare quei lavori 
che altri prima di me ha deseritto; ma io voglio 
agcennar solo al fatto generale che le paludi 
raccolgono;da secoli il terriccio che le acque vi 
ortano costantemente’ dai monti e dalla pianura 
oprastante, e contengono quindi un tesoro di 
fertilità da ‘usufruire, la quale basterebbe l’opera 
i prosciugamento. ° 
‘ «E ad un ‘altro fatto generale voglio pure ac- 
ennare; ed è che prosciugando le paludi, e sia 
ure riducendone buona parte in risaie, si mi- 
florseente l’aria insalubre che vi domina, e 
’acqua delle . sorgenti, che essendo più bassa 
lello. acque che ristagnano nelle 
ueste ‘costantemente inquinata. _ 
‘L’acqua. ristagna negli avallamenti, nelle molte 
aocidentalità di suolo, nei fossati e negli scoli 
abbandonati da lungo tempo ed ostruiti dalle 
: cannelle e da altre erbe palustri; vi ristagnano 
‘ tutto l’anno, e nelle grandi pioggie ‘coprono e 
« sommergono vasti spazii di. quelle  vastissime 
‘= estensioni. Queste acque, a mio modo di vedere, 

sono ben più dannose alla salute dei paesi vi- 

cini e incostanti, delle acque d' irrigazione delle 
;imsaie, che’ vi sono ‘condotte da ‘regolari canali, 

coprono la risaia solo per alcuhi mesi dell’anno, 
‘i, e-per‘altei regolari canali di scolo vengono 
; smaltito, 

*«Il prosciugamento delle paludi che si esten- 








e 


paludi, viene da 


© .alle lagune, è certamente opera tale che non 
potrebbe essere intrapresa che dal Governo o da 
; forti: associazioni,. poichè. in molti luoghi il suolo 
:. delle palutli è ‘più basso dei fiumi e corsi d’ac- 
qua.da cui sono solcate, e più basse fin anco 
‘-délle acque salse nell'alta marea. Occorrono dun- 
‘que forti e lunghissime arginature e molte mae 
7 chine idrofore per innalzare Îe acque delle pa- 
{...ludi e gettarle oltre le arginature, 
“Ma vi hanno ancora nella nostra bassa ampie 
‘ estensioni di paludi da strame, trammezzo a paesi 
e.a. territorii coltivati, e per non allontanarmi 
1" ‘. da Fraforeano, ve n’ ha a Teor, a Chiarmacis, a 
Campomolle (che fa più di tutti gli altri onore 
- al suo. ome), e a Pocenia di seguito fino a San 
Giorgio. Si trovano nei sudetti paesi ' possessori 
‘abbastanza agiati e taluno che può: dirsi addi- 
tura ‘ricchissimo ‘per poter consorziarsi, ed intra- 
prendere od iniziare almeno i Javori di prosciu- 
:, gamento e di bonificazione del proprio territorio, 
,, dove: potrebbero anche i Comuni promuovere tali 
‘ associazioni e concorrervi nelle spese; ma si gode la 
malaria, si. beve cattiva acqua e non si fa nulla, 
Si fa anzi peggio:che nulla, ‘si fà una guerra 
accanita, ad un ricco, intelligente ed intrapren- 
-- dente proprietario il sig, Carlo Ferrari chela 
buona fortuna di quei paesi ha portato a fare 
acquisto della vasta tenuta di Fraforeano, che 
ha fatto. cambiare ‘faccia totalmente a quelle 
:. (1) Questa riforma importa una diminuzione 
di reddito per ‘lire 22,171: ‘e cioè lire 9,206 
l'abolizione del dazio sul’ carbon fossile; 10,665 
quelle del dazio sui legumi 6 l’erba‘medica, 2,300 
:quello del. dazio sulle oche. 
«a questo deficit ‘che: è diretta la modificazione 
; introdotta nella ‘daziatora degli -animali da’ ma- 
icello, ‘sostituéndo a 
A_peso, 












dono: dai paesi e dai loro territori coltivati fino‘ 


‘appunto -a supplire ‘ 


quella per capo la daziatura 








«tanti di Chiusaforte, 


GIORNALE DI 


campagne e che dà da vivere a più che cento 
operai ogni giorno e in tutte le stagioni del- 
l’anno, a . 

È, cosa singolare, la maggior parte di quegli 
operai appartengono ai paesi primi nominati, 
dove sorse per parte di tre o quattro caporioni 
l'opposizione contro l'opera bonificatrice del sig. 
Ferrari, opposizione che, iniziata in nome della 
pubblica igiene, si andò accalorando sempre più, 
e vinta su questo punto, si estese con una specie 
di accanimento alle più futili inezie. Quindi ri- 
corsi sopra ricorsi e polemiche sui Giornali e 
appellazioni e sopraluoghi di Commissioni sempra 
a spese dei Comuni, ì quali avrebbero molto 
meglio impiegato il loro danaro ad iniziare il 
prosciugamento delle loro malsane paludi, anzi- 
chè profonderlo in avvocati e ingegneri ed in 
lunghe e dispendiose attitazioni che finora riu- 
scirono inutili. 3 

Gli ultimi Ioro sforzi sono ora ridotti ad im- 
pedire l’escavo e la rettificazione del Canale 
Cragno, che fronteggia a levante i territorii 
di Teor e Campomolle, ed a ponente il tenimento 
del sig. Ferrari, opera che riuscirebbe d’incalco- 
labile vantaggio per tutti e particolarmente per 
Campomolle. Pende ora a! Ministero un ricorso 


* dei sullodati oppositori contro la deliberazione del 


Consiglio provinciale che, ad onta della loro in- 
sistente opposizione, approvò il progetto e il ri- 
parto della spesa consistente in L.10 per campo 
pel lavoro di rettificazione e 40 cent. annui per 
la manutenzione. 

Così, mentre gli. amministratori spendono il 
danaro dei Comuni per inolestare e vessare il 
sig. Ferrari, egli è benedetto dagli amministrati 
che da lui ricevono lavoro e pane. DS. 


Ancora qualche cenno sopra il ri- 
trovo alpinistico di Chiusaforte. L'alpini- 
smo friulano si trova anche quest'anno in uno 
stato di crisi; e come l’anno scorso si è stabi- 
lito di fondare ad Udine una Sezione del Club 
distinta da quella di Tolmezzo, così quest'anno 
sì è presa la deliberazione ancora più radicale 
di dichiarare sciolta la Sezione appena nata, per 
fondare un’altra Società indipendente dalla Sede 
Centrale di Torino. 

In questa irrequietezza dimostrata dagli alpi. 
nisti friulani, in questa facilità dì sciogliere e 
trasformare i loro sodalizii qualcuno volle trovare 
un segno della prossima fine dell'alpinismo in 
Friuli; ma noi ci permettiamo di avere un'opi- 
nione affatto diversa. Ed infatti le Societa di 
solito muoiono in altra maniera. Esse vengono 
meno principalmente quando all'operosità delle 
persone che vi sono a capo succede l'inazione, 
quando all'interesse preso da tutti i membri 
dell'istituzione, sottentra la noncuranza ; ma nes- 
suno potrà dire che questo sia il caso dell’ alpi- 
nismo friulano. Î 

Ed una delle più belle prove di ciò è appunto 
il ritrovo di Chiusaforte, al quale, nonostante 
îl pessimo tempo, presero parte più di quaranta 
socii. La radunanza sociale ebbe luogo nella sala 
del Municipio, ‘che, a cura del sig. Sindaco, era 
stata elegantemente addobbata ed ornata cogli 
stemmi del Club Alpino, della Città di Udine e 
di Chiusaforte, 

Il presidente Marinelli aprì la seduta leggendo 
una bellissima relazione sopra l'alpinismo friu- 
lano nel 1879; la qual relazione, per voto una- 
nime dei presenti, verrà stampata insieme con 
quella del 1878, che ancora non vide la luce, 
Segui quindi Ja discussione sopra la proposta 
di seiogliere la Sezione del Club, onde far luogo 
ad una Società friulana indipendente. Noi non 
riferiremo' per esteso tale discussione, poichè i 
principali argomenti che si possono addurre sia 
in appoggio che in opposizione a tale proposta 
sono già noti al pubblico per quanto fu già 
pubblicato in proposito nel Giornale di Udine. 

Solo diremo che il degnissimo nostro presi- 
dente Marinelli, mentre dichiarò che qualunque 
fosse il partito che avesse a prevalere, egli starà 
sempre saldo con' quella schiera che terrà alta 
nel Frioli la bandiera dell’ alpinismo, espresse 
la fiducia che chiunque siano i socii che reste- 
ranno in minoranza su questo punto, vorranno 
stare uniti ai loro colleghi, sacrificando la loro 
opinione al benessere dell’ istituzione, 

Venuti ai voti, come già abbiamo annunciato, 
la maggioranza fa per :lò scioglimento della Se- 
zione; e quindi col nuovo anno avrà vita la 
nuova Socielà Alpina Friulana, la quale conta 
oramai più di cinquanta ‘adesioni. 

Dopo la radunanza vi fu il pranzo, il quale 
era disposto sotto un padiglione ornaté” di fiori 
e di sempreverdi, situato sulla sponda del Fella. 
Il Inogo era scelto opportunemente, perchè an- 
che durante il ‘banchetto si potesse godere della 
vista dei monti vicinii ma Îa pioggia che con- 
tinuava a cadere, impedì la vista del bel pano- 
rama; cosichè gli sguardi si posarono invece 
sulla mensa ornata di fiori, e sull'umoristico 
ménu, pieno di belle promesse; le quali promesse 
pol vennero mantenute dai Fratelli Pesanîosca, 
che avevano fatte le cose in piena regola, ed 
in modo da meritarsi le.lodi di tutti, 

-4 brindis® sono- stati pochi, ma suecosi, Il pre- 
sidente -Marinelli bevetté alla saluto degli abi» 
È degli ingegneri della for- 
rovia, che presero pure parte al banchetto,. ed 
in specialità del. Sindaco, sig. Guglielmo Rizzi, 
dimostrando ‘la riconoscariza degli alpinisti fria- 
lahi per la gentile accoglienza ricevata; il sig, 
Rizzi rispose. ringraziando la presidenza della 
Sezione di aver quest'anno fissato a Chiusa il 
ritrovo annuale dei ‘socii. Il socio ing. Pitacco 
lesse un sonetto, ed il socio Coppitz propose che 
anche quest'anno si mandasse un saluto al prof. 








. Ron sarà seconda; sappiamo diffatti che diversi 


UDINE 


Taramelli, uno degli iniziatori dell alpinismo in 
Friuli. De; 

Finito il pranzo, avendo fatto un po' di sosta 
la pioggia, alcuni socii, diretti dall'ing. co. Va- 
lentinis, fecero una passeggiata lungo la ferro- 
via sino a Dogna, attraversando i mirabili poati 
in ferro sul Fella e sul Dogna. 

Verso sera ricominciò la pioggia; e molti 
socii, perduta ormai ogni speranza di potere pel 
giorno successivo fare qualche gita, ritornarono 
ad Udine. Ma quelli che oramai avevano deciso 
di rimarere, volcvano divertirsi a dispetto della 
pioggia; ed intanto che qualcuno pensava a di- 
sporre nella sala maggiore dell'Albergo Pesa. 
mosca una piccola festa da ballo, altri invece 
preparavano i fuochi artificiali, 


I Editore concittadino Antonio Cosmi, successore 
i 


i 
i 


Si cominciò dapprima con qualche razzo, e poi 


i sori Cantarutti, Caporiacco e G. Ostermann, 
dimostrandosi tanto abili pirotecnici, quanto 
erano stati fin quì reputati valenti alpinisti, die. 
dero fuoco ad un intiero arsenale di candele ro- 
mane, di fuochi di Lengala, di girandole, ecc. 
destando nella giovane generazione di Chiusa- 
forte un vero entusiasmo. 

Finita la festa in piazza, cominciò quella nella 
sala; ed il ballo proseguì animato fino alla mez- 
zanotte, avendovi preso parte in buon numero 
le signore di Chiusoforte. 

Alla mezzanotte, mentre i Socii si ritiravano 
per andare a letto, alcuni nella stessa locanda 
ed altri nella casa ospitale del sig. Rizzi, videro 
che le nuvole si erano finalmente squarciate e 
che la luna faceva capolino fra di esse, cosichè 
ne trassero buon augurio per le gite dell’indo- 
mani, 

Insomma la Sezione Friulana del Club Alpino 
non poteva avere una più bella morte, ed ora 
chi crederà che una Società che muore in que- 
sta maniera non possa risorgere domani, per 
percorrere, con maggiori forze, uno splendido 
cammino? 


Oltre questa relazione ritardata d'un socio 

alpinista ricevemmo da Chiusaforte la seguente; 
Egregio sig. Direttore 

La prego a voler pubblicare nel suo giornale 
l’unita lettera a me diretta dall’illustre Profes. 
sore Marinelli come Presidente del Club Alpino 
Italiano, Sezione Friulana. Quale rappresentante 
del Comune dì Chiusaforte, iv non posso che rin- 
novare i più vivi ringraziamenti al signor Pre- 
sidente ed alla Società per aver scelto il mio 
paese a sede dell'adunanza sociale, e ringraziarli 
poi tanto più perle gentili espressioni rivoltemi 
nella lettera, avendosi voluto trovare un'atto di 
cortesia, in ciò che non era se non un dovere 
d'ospitalità, Io sarò ben leto se mi sarà dato 
altre volte di prestarmi a pro' degli arditi esplo- 
ratori delle nostre montagne, 

Ringraziandola me Le protesto 


Chiusaforte 27 agosto 1880 


Il Sindaco di Chiusaforte 
GueLiELMO Rizzi 


Al Chiariss. sig. Guglielmo Rizzi 

$ Sindaco dì Chiusaforte 
In occasione che la Sezione Friulana del Club 
Alpino Italiano teneva la adunanza generale co- 
stà, codesto onorevole Municipio ebbe la squisita 
cortesia di mettere a disposizione dei Soci la 
vasta sala del Consiglio Comunale addobbandola 

in modo singolarmente decoroso. 
Il sottoscritto ha il pregio d’interpretare il 
desiderio dei Soci tutti, manifestando a Lei, si. 
gnor Sindaco, e, per di Lei mezzo, all'onorevole 


n Giunta Municipale, la riconoscenza comune per 


questo atto gentile, con cui codesto Municipio 
volle mostrare la sua simpatia per la nostra isti- 
tuzione. 

A Lei poi in particolare, che tante cure si 
prese, perchè la nostra festa annuale procedesse 
a dovere e tante gentili attenzioni ci prestò, sieno 
rese le più sentite grazie, 

Mentre gode d’esprimere tali sentimenti pie- 
namente divisi colla totalità dei Soci, ha l'onore 
di rinnovarle le attestazioni della più profonda 
stima 

Moggio 25 agosto 1880 

' i Prof. Giovanni MARINELLI 
Pres. del C. A. I. Sez. Friulana 

La minicra di carbon fossile di Clu- 
dinico porta un introito mensile di circa lire 
10,000, delle quali 4000 vanno agli operai della 
miniera ed altre 4000 ai carrettieri, che fanno 
il trasporto del carbone alla Stazione della fer- 
rovia. Speriamo che le miniere del combustibile 
fossile di Resiutta dieno tra non molto un buon 
prodotto. 


Dalla Carnia si esportano attualmente 4000 
uova ogoi settimana, che vengono pagate a 
5 cent, l'uno. Siccome l'esportazione dura per 
inezzo anno, alla Carnia deriva per questo un 
introito di L. 5200, che va tutto nelle tasche 
della povera gente. È una nuova speculazione, 
che certo si estenderà maggiormente hegli anni 
venturi. 

Vorremmo avere delle notizie positive circa 
a questo commercio dalle altre parti del Friuli; 
poichè ci sembra sia già giunto il momento di 
studiare le qualità delle galline che dànno in 
maggior copia le uova e nelle stagioni nelle 
quali si pagano di più, ed il modo di nutrirle 
per averne i migliori risultati economici ; giac- 


chè siamo già dinanzi ad una Quistione econo- | 


mica, la quale ha una relativa importanza. 
L'Esposizione didattica a ftoma, An- 
che 2 questa esposizione la nostra Provincia 





sono gli espositori, e fra questi anche il nostro 


a Carlo delle Vedove, il quale spedì un bel nu- 
mero di libri scolastici, gran parto dei quali ap 
provati dal nostro Consiglio Provinciale Scola. 
stico, a che diedero ottimi risultati, 
Auvnaneio librario, È oscita oggi Ja 15* 
dispensa delle Poesie di Zorutti, edizione Bardusco, 
entro Hinerva, Questa sera, ore 8 1, 
rappresentazione ilell'opera-ballo Mosò, 
Domani sera, alle ore 8 1[2, Mose. 
Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani sera dalle ore 7 alle 8 112, dalla 
Banda del 47° Regg. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia 
2. Polka « Violette » Perullo 
3. Centone « Roberto il Diavolo» di Me- 


yerbeer Carini 
4. Armonia « Mosò » Rossini 
5. Fantasia « La Mezzanotte » Carlini 
6. Galop Lega 


Birraria=BRistoratore Dreher. Questi 
sera, alle ore 8 1/2, concerto musicale. 

Rinvenimento di cadavere. Nelle vici. 
nanze di Tarcetta fu trovato il cadavere di quel 
disgraziato che giorni souo nel guardare il Na- 
tisone era scomparso tra le acque. Egli era certo 
Galop Giovanni, di anni 53, da Torcimonte. 

Disgrazia. Iu Fiume (Pordenone) mentre 
due muratori lavoravano nell'armatura esterna 
del Palazzo Municipale, si staccò un pezzo di 
cornicione che andandu a battere nell'armatura 
stessa fece cadere quei muraturi, i quali ripor- 
tarono contusioni e ferite di qualche importanza. 


Domanî domenica dalle ore 11 ant. alle 
12 1{4 pom. si terrà al pubblico nella cappella 
evangelica, vicolo Caiselli n. 8, un discorso: 

«La nuova nascita. » 

Congregazione di Carità, A tutto agosto 
corr. è aperto il concorso per la nomina degli 
studenti da sussidiarsi colle rendite del Legato 
Bartolini per l’anno scolastico 1880-81. 

Detto Legato sussidia nell'educazione religiosa, 
scolastica ed artistica giovani d'ambo i sessi nati 
e domiciliati in questa Città, riconosciuti’ biso- 
gnevoli di una assistenza pecuniaria o del loro 
collocamento in qualche Istituto per assoluta 
mancanza di mezzi di fortuna o d'industria, e 
meritevoli per indole, attitudine, e costumi in- 
temerati, 

Le istanze verranno prodotte a quiest' Ufficio 
debitamente documentate, 

Dalla Congr. di Carità, Udine li 20 agosto 1880, 


«La Centrale». Questa Compagnia d’Assicu- 
razioni ha conferito il mandato di suo Rappre- 
sentante in Udine al signor Ugo Bellavins, 
avendo il signor Alvise Fornaro rassegnato le 
proprie dimissioni. : i 

L'ufficio della Rappresentanza è' passato in 
Via Cavour, N. 1. . 

London and Lancashire, In conseguenza 
della nomina ad agente della «Centrale» del 
signor Bellavitis si è sciolta la società De Glerta 
Bellavitis, rimanendo il signor Pietro De Gleria 
solo Rappresentante della « London and Lanca- 
shire», il cui ufficio rimane in Via Paolo Sanpi, 
numero 21, 

FATTI VARI 

Ferrovia Mestre- San Donà Porto- 
gruaro. Questa linea ferroviaria entrerà fra 
breve nello stadio di costruzione. Il Consiglio Supe- 
riore dei Lavori pubblici ha infatti approvato il pro- 
getto d'appalto per la esecuzione dei movimenti 
di terra ed opere d'arte (escluse le Stazioni è 


fabbricati relativi) del tronco da Mestre a San 
Michele del Quarto. 


Collegio orfani dei medici italiani, Il 
Comitato direttivo in sua adunanza ordinaria 23 
corr. avenlo constatato che i redditi dell'opera 
pia raggiungono le 950 lire, ha deliberato di 
portare 2 3 le borse annue di |, 300, destinate 
agli orfani più bisognosi dei medici italiani. 
Quindi ..confermando le due date l’anno scorso 
agli orfani Caocci Sisinuvo di Cagliari e Giuseppe 
Rossi di Forlì, apre 11 concorso per la terza con 
decorrenza al 1° prossimo novembre, Le borse 
potranno concedersi all’alunno sino al termine 
del corso liceale 0 tecnico professionale, purchè 
ogni anno il giovine comprovi legalmente di 
avere compiuto regolarmente gli studii e d'avere 
onorevolmente sostenuto gli esami, senza aver 
dato colla ana condotta motivi a serie lagnanze, 
Il tempo utile per presentare i documenti scade 
il 15 ottobre 1880 ela pensione decorrerà dal 1 
novembre successivo, I documenti devono essere 
trasmessi al prof, senatore Lorenzo Bruno, presi 
dente del Comitato, Torino, via Cavour, 5, 


NI Congresso Internazionale dì Be- 
neficenza, si radunerà in Milano domenica 
«29 agosto. A Milano converranno distinti cul 
tori delle scienze sociali, amministratori insigni 
di Istituzioni di Beneficenza, allo Scopo di porre 
în comune le esperienze tentate, i risultati ot- 
tenuti, e deliberare sui temi già noti, 

A questo Congresso assisteranno rappresen. 
tanti ufficiali delle Istituzioni di Beneficenza 











della Francia, dell'Austria Ungheria, della Rus- 
sia, d'Amiburgo, di Ginevra, ece., non che di 
tutte le Provincie italiane, Le adesioni sinora 
giùnte s'accostano alle cinquecento, numero non 
mnal raggiunto nei precedenti Congressi Inter- 
nazionali di beneficenza, 
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stra DEL 

sore 

de La Republique fruncaise, organo del signor 
3P- BM oambetta, ha creduto opportuno di rispondere 


ola- Milla Gassetta della Germama del Nord, organo 


del signor Bismarck, la quale aveva fatto i com- 
N menti che si conoscono al discorso tenuto a 
Cherburgo dal Presidente della Camera francese. 

In questa risposta, il giornale gambettiano si 
rallegra delle intenzioni pacifiche che il diario 
tedesco attribuisce al popolo ed al governo della 
Germania, ma dice di non poter lasciar passare 
senza un' energica protesta la frase del detto 
diario, esser d'uopo, cioè, che «la maggioranza 
pacifica dei due paesi sappia chi è quegli che 
viene a turbare il suo riposo »- 

«Non avremmo d’uopo per rispondere a questa 
i insinuazione, scrive la Republigue firancazse, di 
i cercar molto indietro nella collezione ilei gior- 

nali berlinesi; ma vogliamo lasciar da parte gli 
B articoli di giornali qual pur sia l'ispirazione a 
cui si possa attribuirli. Diremo soltanto che 
nessun uomo politico ha mai proferito in Fran- 
i cia, dopo l'esecuzione del trattato di Berlino, 
fi de discorsi che rassomiglino alle parole infuo- 


15° 
150, 


IR, 


uno 
alla 
rale. 


ullo 





usi Ri cate di cui risuonò la tribuna tedesca, contro 
Na. fl la nazione «al di là dei Vogesi», tutte le 
rto È volte che si trattò di ottenere un aggravio dei 
i pesi militari. 
stre BI «Noi non ci siamo prevalsi di queste frasi, a 
rua MÈ dit poco aspre, per lagnarci che la pace fosse 
di MR intorbidita, e tutt'al più abbiamo veduto in esse 
dI E un incitamento, se ve ne fosse stato bisogno, a 
ara E raddoppiare i nostri sforzi « per conservare in- 
OR: È tatto, secondo l’espressione del discorso di Cher- 
2a. B burgo, quello che rimane alla Francia ». 
alle MB «Ed infatti anche questa volta l’articolo della 
ella Bi Gazzetta Universale della Germania del Nord 
i ha una conclusione che può gettar qualche lume 
su queste suscettività a primo aspetto inesplica- 
stu ff bili. Si tratta di dimostrare al popolo tedesco la 
gli I necessità degli armamenti formidabili di cui sop- 


purta 11 peso. Gli è perciò che la Gazzedia si 
affatica per scoprire in Francia un immaginarlo 
«partito della guerra». 

Così l'organo del signor Gambetta. Sarebbe 
j però una tesi difticile a sostenere che questi 





are formidabili armamenti la Germania li sop- 
ita porti per un capriccio od anche in vista di 
, e Ri nuove conquiste, e si può domandarsi fino a 
in- quando la Germania stessa crederà di tollerare 
uno stato di cose chela condanna a tener pronto 
cio un esercito colossale, consumando in esso le sue 
forze economiche. 
30. 
re — Roma 27, Nel caso che la dimostrazione 
a navale si effettui a Dolcigno, la flotta delle mag- 
ds giori potenze sarà composta a questo modo: Per 
là l'iaghilterra le navi Alemandre, Monarch, Te- 


meraire, — per l'Italia le navi Palestro, Vene- 
zia, Vedetta, — per la Francia le navi Fried- 
land, Suffren, Hirondelle, — per l'Austria le 
navi Principe Eugenio, Custoza, — per la Rus- 
sia le navi Ascold, Svetlane, ed Elborous, — 


lel Mi per la Germania la rave Victoria. 
ta Dalla Baja d’Assab sono pervenute ottime no- 
ha tizie della colonia italiana, della sua salute, dei 


commerci avviati e dei lavori eseguiti. (Adria.) 
— Roma 26. È quasi ultimata la compilazione 
dei bilanci deì 1881 per i diversi ministeri. Si 
propongono nuovi aumenti, 
Il ministro della guerra ha fatto questione di 
H portafoglio per un aumento di sei milioni e non ha 
accettato la successione del gefierale Bonelli che 


= f@ colla promessa dei sei milioni, 
ra Il ministro dei lavori pubblici domanda un 
o aumento di quattro milioni, 
o- Il ministro di grazia e giustizia domanda un 
ti supplemento di lire 400,000. Solo il ministro 
è delle finanze propone sul bilancio un economia 
n dl lire quattro milioni. 

La questione di questi nuovi aumenti di Spesa 
Il e di canoni daziari sarà trattata nel nuovo Con- 
3 giglio dei ministri, che avra luogo la prossima 
“A settimana. (Gazz. del Popolo) 
di — Roma 27. Affermasi che nel colloquio di 
T:] Belgirate tra Cairoli, Cialdini 6 Maffei, si trattò 
i dell'invio d'una Nota di Freycinet circa Tunisi, 
30 Affermasi inoltre che la Francia si lagnò a 
e Berlino del contegno tedesco n Tunisi. 


Parlasi di probabili intelligenze tra Rubattino 


ff © Florio per abbassare le tariffe delle rispettive 
e R linee, 
è Tornasi a considerare imminente la dimostra- 


Zione navale a Dulcigno. (Gazz. di Venezia) 

— Roma 27. Fu tentata una aggressione con- 
tro Calvino, consigliere di Stato, presso Narni. 
Duef individui armati di fucile sbucarono da 
an bosco, correndogli contro. Alle sue grida ac- 
corse il castaldo; i malfattori fuggirono. Furono 
Arrestati due individui sospetti, 

I! ricevitore di Montemaggiore fu ueciso da 
due fucilate tra Selasani e Montemaggiore. Venne 
Arrestato l’uecisore che si rase confesso, 

La Commissione militare che assisterà alle ma- 
Bovre in Germania è composta del generale 
Ricci, del tenente colonnello Mathieu, dei mag- 
giori Cesati, Varni ed Osio addetto all’amba- 
sciata di Berlino, 

Alla direzione generale del Debito pubblico 
vennero scoperti altri cinque coupons falsi, oltre 
quelli ieri indicati e che erano di 500-e mon di 
5,000 lire, come fu per errore indicato. Questi 
cinque coupons sono provementi da Firenze. 

Alla metà di settembre avrà luogo il Con- 
gresso viticolo internazionale in Lione. Sì trat- 
terà particolarmente della fillossera. L'Italia verrà 
Fappresentata dai signari Rovasenda e Cavazza. 


MATTINO 





STORNALE DI 





RT TEA 


È giunta notizia al ministero degli esteri che 
il porto di Fusan nella Corea è stato aperto al 
commercio italiano. Questo porto soltanto da 
tre anni era aperto ai soli Giapponesi (1). L'im- 
portante concessione devesi specialmente al- 
l'opera intelligente del Duca di Genova, coman- 
dante la R. corvetta Vetlor Pisani, che tro- 
vasi tuttora nei mari dell'estremo Uriente.(Sec.) 

(1) Per valutare l’importanza di questa con- 
cessione fatta dalla China all'Italia, basta rico- 
darsi che nel 1866 l'ammiraglio Rose, coman- 
dante la squadra francese, avendo tentato di 
aprire negoziati all’indentico scopo col governo 
della Corea, fu immediatamente respinto colla 
sua squadra. La stessa cosa avvenne pochi anni 
dopo alla squadra americana. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Malaga 27. Un dispaccio del prefetto annuo- 
zia che sei uomini attaccarono un affisso clan- 
destino dell'Internazionale, Furono presi malgrado 
una viva resistenza. I loro pugnali erano avve- 
lenati. 


Londra 27. Il Times ha da Vienna: Le po- 
tenze si preparano alla dimostrazione navale. La 
dilazione chiesta sarà ricusata alla Porta. 

Costantinopoli 26. Hatzfeld fece consegnare 
oggi alla Porta la Nota collettiva degli amba- 
sciatori in risposta alla Nota della Porta del 27 
giugno, riguardante la Grecia. Questa risposta 
dice: La decisione della conferenza di Berlino, 
presa dopo maturo esame e all'unanimità, è con- 
forme al Trattato di Berlino e al Protocollo; 
quindi le potenze non potrebbero tornare sopra 
questa decisione, nè intavolare nuove discussioni; 
tuttavia gli ambasciatori di Costantinopoli saranno 
autorizzati a dare ascolto alla Porta riguardo 
al modo e alle misure pello sgombero dei terri- 
tori da cedersi alla Grecia, 

Zagabria. 27. Si assicura che Novak, at- 
tualmente consigliere di lvogotenenza a Klagen- 
forth, verrà nominato capo del governo civile 
della Bosnia. Il generale Molinary sostituirebbe 
il duca di Wiirtemberg nel comando militare. 

Bucarest 26. Nel campo di Tekucin è scop- 
piato il tifo. 

Scutari 26. A Dulcigno sono attesi rinforzi 
albanesi. È aspettato colà anche il principe mi- 
ridita Bid-Doda. 


ULTIME NOTIZIE 


Kissingen 26. Bismark è partito per Berlino, 


Londra 27. Camera dei comuni. Hartiogtop, 
rispondendo ad analoga domanda di Stanhope, 
dice che Stewart non ha distrutto i forti di 
Cabul e Scherpur. Churchil richiama l’attenzione 
della Camera sul discorso tenuto martedì da 
Forster e chiede franchi schiarimenti sulla po- 
litica irlandese del governo. Forster si riferisce 
al suo discorso di martedì. Northeoto depiora 
il discorso perchè inutile e basato su ipotesi, L'in- 
cidente non ebbe seguito. 

Berlino 27. Bismark è arrivato durante la 
notte, 


Berlino 27. Il Reichsanzeiger pubblica la 
Risoluzione Sovrana, con cui il segretario di 
Stato per gli affari interni, Hoffmann, viene 
provvisoriamente posto in istato di riposo ; indi 
la risoluzione con cui Hoffmann è sollevato in 
grazia dal posto di ministro di Stato e ministro 
del Commercio, conservando il titolo e rango di 
ministro di Stato. La direzione del ministero 
del commercio è per intanto assunta dal prin. 
cipe Bismarck, 


Monza 27. Cairoli e Cialdini sono arrivati. 


Ripartiranno stassera, Cairoli per Belgirate, Cial- 
dini per Firenze, 


Roma 27. Il ministro della guerra parte 
Stasera per assistere alle manovre del primo 
corpo l'esercito. Villa. parte per l'Alta ltalia 
per assistere a Sagliano all'inaugurazione del 
monumento a Pietro Micca. 

Kingston (Giamaica) 19, E' 


Lia scoppiato un 
terribile uragano. 


l 10. La maggior parte dei raccolti 
forono distrutti; le chiese, le caserme furono 
demolite; 40 navi sono naufragate nel porto. 


Migliaia di persone rimasero senza tetto. La ca- 
restia è imminente. 





Notizie di Rorsa, 
VENEZIA 27 agosto 


Effetti pubblici ed industriali: 
188%, da 92,05 92.15; 
9420 a 9430. 


Sconto: Banca Nazionale —; Banca Veneta— ; 
di Credito Veneto —. ; DONA 


Cambi: Olanda 3, - ; Germania, 4, da 134.50 a 135. 
3, da Lao A To Fiondrai 3, da 27.738 
vizzera, 3 112, da 109.0 -a 110,25; Vi, i 
da 286.—. a 936,25, PAESE 
Valute. Pezzi da 20 frunchi da 29,15 a 22.17; Ban. 
canote austriache da 236,50, a 237. .; Fiorint austriagi 
d'argento da lL —..-{-a 237 1, 








Rend. 3 01) god. 1 gen, 
Rendita 5 019 1 tuglio 1880, da 





se —_——__ — — ——. 


TRIESTE 27 agosto 


Zecchivi imperiali fior. DAL | 

Da 20 franchi st 938 i 55 fa 

jovrane inglesi i 1136p-) 11781 

Data derma per 100 Marche Hi e 
eil Imp. 57.701] > 

B.Note Ital. (Carta monelata” as DISaI 
ital.) per-100 Lire di 42,35:-] 42450 


E VALTIGS sx de GA 
P. VALUSSI, proprietario e Direttore responanbile. 
Sten 






a sa go redento eat pa e 
” ° i 1 











UNINE 


Eni RIV Le MIETTA SARTI ACI 


SOCIETÀ REALE i 
D'ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA 
Gontro i danni degl’Incendi, dello scoppio del Gaz-luce, 
del fulmine e dei Generatori del vapore 
Fondata in Torino nell'anno 1829 


DISTRIBUZIONE DEL RISPARMIO 1879 


lì Consiglio Generale nell'Assemblea del 16 
giugno 1880 determinò il Risparmio da di- 
stribnirsi ai Soci su.l’esercizio 1879 in ragione 
del diciasette per cento sulla quota di as- 
sicurazione per il 1879 stata effettivamente pa- 
gata in e per denno anno. 

La distribuzione comincierà col 1 gennaio 1881 
presso le rispettive Agenzie e sarà fatta a norma 
dello Statuto, cioè: — AI Socio all'atto in cui 
si presenta al pagamento della quota dovuta per 
detto anno; — A coloro che nori sono più Soci 
quando si presentino in tempo utile a farnel’e- 
sazione. 





Estratto del resoconto per l'esercizio 1879. 


Rendite dell'esercizio 1879 L. 3.224,620,88 
Spese » 2,831,812,98 
Risparmio netto dell’eser- 

cizio da ripartirsi ai Soci 

in ragione del 17 p. 0ig > 392,807.90 
Valori assicurati al 31 di- 

cembre 1879 L. 1,984,389,166.— 
Quote ad esigere per il 1880 » 2,499,868.30 
Fondo di riserva » 4,630,054.99 


Risparmi ripartiti ai Soci. 


Esercizio 1875 = 28 0/0 
id. 1876 - 10 0g Î Totale del 
id. 1877-12 0) ) quinquennio: 
id. 1878-25 00 | 9209. 
id. 1879 = 17 010 


La Società assicura le proprietà civili, rustiche, 
commerciali, industriali. Accorda speciali ridu- 
zioni per i fabbricati civili. Concele facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere Pie ed altri 
Corpi ammipistrati, 

Per la sua natura d’associazione mutua Essa 
sì mantiene estranea alla speculazione, Ha sol- 
taato per scopo il maggior vanlaggio di tutti i 
Soci, a beneficio dei quali ritornano esclusiva- 
mente i risparmi. Gli assicurati possono così 
ottenere una noîevole, effettiva e pronta diminu- 
zione della quota annua, che hanno pagata; e der 
contro essendo la Società costituita a quota fissa, 
il contributo di ciascon Socio è limitato alla sola 
annua quota di assicurazione convenuta nella 
polizza, nè per qualsiasi titolo od evento 11 socio 
può in nessun caso essere costretto ad altro con- 
tributo. 

Il risarcimento dei sinistri è pagato integral- 
mente e subito, tranne nei casi previsti dalla 
Legge (Cod. Civ. art. 1951). 

La Società ha un annuo provento di oltre due 
milioni ed ottocento mila lire, ed vn 
Fondo di Riserva in effettivo di oltre quattro 
milioni di tire, 

Udine, li 27 «gosto 1380 


L'AGENTE PRINCIPALE 
Ing. A. Morelli Rossi. 
———_ 11tr 1. uu 


ISTITUTO -CONVITTO CANI 


EN URNE 
ANNO XIII 


AVVISO. 


Si rende pubblicamente noto che l’ apertura 
della Scuola per l'anno scolastico 1880-81 nel- 
l’ Istituto-Convitto Ganzini seguirà il giorno 4 
novembre p. v. L’inscrizione sì per gli alunni 
interni, come per gli esterni, comincierà, come 
di metodo, col giorno 16 ottobre. 

Il corso completo delle scuole 
elementari, che viene impartito nell’ Isti- 
tuto stesso, è affidato a docenti superiormente 
approvati, seguendosi le migliori norme sulle 
quali sono regolate le scuole dello Stato, 

Il Convitto accoglie anche giovanetti, che fre- 
quentano tanto la R. Scuola Tecnica, quanto le 
prime classi di questo R. Ginnasio. Sarà cura 
della Direzione del Convitto adottare il sistema 
dei Convitti Nazionali col provvedere persona, 
che invigili gli alunni nell’andare e venire dalla 
scuola, 

L'Istituto è provveduto di una collezione di 
oggetti scientifici per gli stud: della Geografia, 
Geometria, Disegno, Chimica e Storia Naturale, 
Inoltre possiede una piccola biblioteca circolante 
di libri educativi per uso dei Convittori, 


Per ispeciali informazioni rivolgersi alla Di- 
rezione. 








— BACHICOLTURA. 


Il sottoscritto, che continua a riconoscere nel 
sig. Odorico Carussi di Udine il proprio 
commissionato per la dispensa ed incasso importi 
di CARTONI SEME BACHI 
originari giapponesi annuali di sua importazione 
diretta e proprietà esclusiva, avvisa aver impar= 
tito al medesimo suo Rappresentante facoltà di 


ricevere prenotazioni ed acconti anche oltre il 
corrente mese, 


Travaglino 9 agosto 1880. 
VINCENZO COMI 















O ITA TI CONE v 
1l numero 35° (1880 Anno Il) del Fanfulla 

della Domenica sarà messo in vendita Dome- 

nica 29 agosto in tutta l'Italia. 

i Contiene; 

Chiacchiere della Domenica, P. 
Martini — Vaticinio (versì), E - 
Panzacchi — Renan: Rome et » 

le Christianisme. R, Bonghi — 
Lettere di V. Bellini, M. Sele" © 
villi — Un pastore poeta, Lt 
Barbone — Cose di questo >‘ 
mondo, U. Pesci. — Libri 
nuovi — Notizie, 


Centesimi 10 il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per Ialia: Anno L, Bi | * 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1880 
Anno fi D8 - Sem. L. 14.50 - Trim. L, 7.50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130, 











L'ISTITUTO DI EDUCAZIONE 


MERCANTILE 
in LUBIANA. (Austria) x 
che da 46 anni onorevolmente esiste, riapre il 
corso dei suoi studi col dì 1° ottobre a. e. 
Programmi e Ragguagli presso 
FERDINAND MAHR 
Istitutore. 
DA VENDERE 
presso la Bottiglieria del sig. Cerfa, in 
Via Mercatovecchio, diversi fusti vuoti, che con- 


tennero vini e liquori di Marsala, Cognac, Rhum, 
Vermouth, acc, ecc. È 























LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


AKITA KAVVAGIRI ©. 
AVVISA 


che avendo ceduto i suoi cartoni ai signori ‘ . 
Ferreri e Pellegrino, G. Ughes, L. Bossolo, Jm- ‘ 
berti Giovanni, Sala Secondo, G. Civetta e suoi " 
chenti non ha più cartoni Akita Kav= 
vagiri disponibili. 3 


E. KawaAMURA presidente, : 








Il signor C. Plazzogna rappresentante la so» | . 
! cietà bacologica Ferreri e Pellegrino pregai sig. 
coltivatori a sollecitare la sottoscrizione ai ear= 
toni veri Akita Kavvagiri per essere si- ‘ 
curi della consegna. 
e —_  —___———___—t—__ 


‘ Avviso per le famiglie 


Fuori Porta Grazzano, nel Negozio ex 
Orgnani, il sottosemtto vende l' UVA man* 
gereccia del proprio orto attiguo a cent. 3 al. 
chilogramma la prima qualità e a cent. 28 al 
chilogramma la seconda qualità. 


G. È. Marioni, 


Agente di Campagna. 
Un individuo, che esercitò con frutto per di- 
versì anni praticamente l'agricoltura, vorrebbe 
collocarsi in qualità di Agente e contabile in 
un'azienda rurale. 
Per informazioni dirigere le lettere in Udine 
ferme in posta alle iniziali P. M. 40; 5 


“DA VENDERE — 
in S. Giorgio della Richinvelda. 


Una casa colonica con cortile, stalla e rimessa, 
di recente costruzione, ed orto adiacente, nonchè: 
cinque pezzi di terreno di complessive Pertiche 
37.49, cioè Aratorj arborati vitati e prati, : 
I suddetti immobili sono liberi da qualsiasi 
contribuzione livellaria od ipotecaria. Da 
Per trattative rivolgersi al signor Luigi 
Pascutii Via Ghega N. 6 TRIESTE. ’ 
ASTE principal estere annuncia .dal 
1875, due volte la settimana, 


il GIORNALE DEGLI AFFARI, Bang 
tore Ufficiale, di Minano, ca 


Abb. — Anno L, 20 — Sem, L, 1. 
Si spedisce esemplare GRATIS a vichiesi 


+ D'ARRITTARE IN PRADAMANO” 


casa di civile abitazione con fondi-ed Aéqua coi 
rente di proprietà del signor Valentini 
Cortis. i i 








n 





Tutte le aste del Regno e le:. 
















Recapito în Udine 

° Via Paolo Canciani N, 19, II° Pionò, 
=_= 
dA WvVWVUVISCI 
Presso i sottoscritti trovansi vendibi 

Trebbiatrici a mano perfezionate a 
Maneggi ad un cavallo a, 
Tritatoi d'avena a, 





Fratelli DORTA; 










































































GIORNALE DI UDINE. 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro. giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Publicità E. E, Oblieght, Parigi, 24, Rue 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 440, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). — 


ve ee COLAJANNI e FRANZONI 



















































AR partenze ARTE ci Spedizionieri e Commissionari 
- SALE NATURALE DI MARE (..1% Se 
i | | re 1.48 ant. ist po 7.01 ant | i A ;loi, ; 
a “0 5 sui omnibus “i 2.30 ant. Via Fontane N. 10. Via Aquileia N. 69 
CREO LL PER » 9.29 ant. id, » 120 pom UDINE 
BAGNI SALSI A DOMICILIO » 30 pom. . pd » He lr GENOVA 
& = a BL a Sd ld, ' 
ù cèssi dal R. Ministero delle Finanze alla Società Farmaceutica È di Venosia va È a Udine i 
Questo Sale ottenuto dalla spontanea evaporazione dell’acqua del mare Fac: | 010 419 an. | sietto | ore 1258 | —1Deposito Vini Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 
‘ chiude tutti i principii medicamentosi in essa contennti. 253° tara) >» 5.50 id. omnibus! » 10.04ant. è 
‘Questo Sale è indicato in tntti' quei casì in cui riescono utili i bagni di » se id. id * 2% pom. Leto 
mare, come sarebbe la serofola, rachitide, tabercolosi, ecc. Pg Ret | > 53 e Biglietti cli 1° 2° e 3* Classe pév qualsiasi destinazione. 
ai Modo dî usarne. nda: ) da Udine a Pontebba — | PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO e PACIFICO 
| Si versa il.sole nell'acqua, che segna circa so gradirdi temperatura: e Bi lc "e10/2nk | cristo lors dll anto Partenze dirette dal porto di Genova per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 
‘agita. per un istante il liquido per agevolare la soluzione. > I id. diretto | >» 945 ia ÎÒ A gosis ibo sue Savojè 
00 I 0.35 id. ib Ò A 
Des ea PS 3 ES po || I ana aa E dalia 
. adare alle pessime im mà ° % : = 5 Stio Plata 
‘Questo Salo trovasi vendibile in Udine presso la Farmacia ANGELO FABRIS. da ak o a dea 11 Settombre » » Pampa 
ore 6.31 ant. | omnibus| ore 9.15 ant. > è dTsgi 
RITZ A I FE > La pom | misto |> +38 "pom! Partenza straordinaria prezzi ridotti, toccando RIO-IJANEIRO (BRASILE) 
I ld. omnibus » ni mm, | 
R IG EN ER ATO RE U N IVE n 6 À LE » 6.28 id. | diretto | > 820 bom: 7 agosto RIO PLATA — Il settembre PAMPA, 
È ro | Prrerod > SS) pom da i dirigersi in Genova alla Sede della Società, via 
sl L Su da Udine a Triest Per migliori schiarimenti dirigersi in Genova alla Sede lella Società, via 
a i vre 7.44 ant. misto | ‘ore i Fontane N. 10, a Udine via Acquileja N. 69. — Ai signori Colajanni e 
5 IS It RISTORATORE DI CAPELDI » 3.17 pom. | omnibus) » 7.08 pom. Franzoni ibcaricati dal Governo Argentino per l'emigrazione, od al lori 1n- 
” = \a k » DAI pom. id. > 1231 ant. caricati Sig. Be Nardo Antonio in Lauzacco; al Sig. Be Nipoti Anto» 
_ fi À Sistema Rosseter dì Nuova Yor! » ; x ant. misto » 7.35 ant. nîo in Yalmico. 
È Perfezionato dai Chimici Profumieri la Trieste a Udine 
Fratelli RIZZI pe |a Lin | RABBIA 
ATER AI Eee TE 5 n poni: | iî 5 i Son Raccomandato dalle } iù celebri autorità medico-chimiche per le Ss 
Valenti chimici preparano questo ristoratore, NR E IR sue proprietà eminentemente igieniche. 
?' che senza essere una tintura, ridona il primi- Lib 7 P I G a , 52 7 = E 
tivo e se 2 cd ne IR la I Penta 20 0 ambierasi 8; è Cc A F FT E CRU T Z N ER ì È 
Fadice, non i, - f RE e SE 3 ; Udine — Via Cavour - Utine $) è | Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle fa- | S 
: » Prezzo della bottiglia con istruzione L. S. dai = l 8 33 miglio, istituti, ospitali, ecc. ecc. di Germania e d' Italia, dee 2 
alogo mensile s — || da tutti i caffè surrogati finera conosciuti e sostituisce molto || © 6) 
CERONE AMERICANO delle novità dellu librema italiana. 7,3 S| opportunamente il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne au- Di 
Tintura în cosmetico dei fratelli RIZZI. Avvertenza. Bi Si menta l'aggradevolezza e ne neutralizza l'azione eccitante e || & & 
MRO o pro e . s © S| perniciosa. ° 
Unica. tintura in Cosmetico preferita a quante fino d’ora se ne conoscono. Tutte le opere segnate nel presente È è . x ni È 3 
“Gerone che. vi offriamo è composto di Moltolia I e catalogo si spediscono franche di porto 7% || UNICA FABBRICA IN ITALIA: Gi, Campanelli e O. in Brescia. $ 
bulbo: con questo si ottiene 1stantaneamente. di0ndo, di nel Regno, a chi rimette l'importo con "=" csns È 7 . 
tt, — Un pzi in elegante astuccio lie 350. vaglia o lettera raccomandate. E 
Ri ACQUA CELESTE AFRICANA È poi Ce E Per la città © provincia. di Udine presso L. Paselti 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia. cent. 30 in più dell'importo do ri. di'Lrevizo con atualo zio, Padoa, o 
Ne junò altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istanta- mettersi, 7 TANI ZANINI ANI AI I 





nea,ché tinga perfettamente Capelli-e Barba con tutte quelle comodità come questa. 


Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni per- Agnolesi, Vademecum di tossi- 1 


cologia clinica e delle asfisie. 





sona può tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. dr pioti 5 Bologna — Distilleria a vapore G. BUTON è C, — Bologna 
cge lento LO e Ad d'America . Tio 3 28 Medaglie - Parigi E atri - Vienna - Filadelfia. 5 
una bottiglia in' elegante astuccio ha la dura o È a 1d., Il nido lungo la ferrovia » 1.50 Guardersi dalle contraffazioni. 
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